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N. XX del Repertorio       Prot. n. XXX/RU del __.__.2024 
 
  
 

CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO ANNUALE SOSTITUTIVO DI 
MENSA MEDIANTE FORNITURA DI BUONI PASTO ELETTRONICI PER LE 
ESIGENZE DEGLI UFFICI DELL’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 
DELLA DIREZIONE TERRITORIALE VII SICILIA  

IMPORTO € 665.000,00 oltre IVA. 

 

 
 

L’anno 2024, il giorno 00 del mese di _____, presso i locali della Direzione Territoriale VII -Sicilia siti a Palermo, 

Largo Pietro Barbaro Comandante e Armatore già Via F. Crispi n. 143, 90143, innanzi a me David Vincenzo, nato a 

Palermo il 18.01.1966, Ufficiale Rogante Direzione Territoriale VII dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli, giusto 

provvedimento di nomina protocollo numero 6642/RI del 09/04/2015 del Direttore Regionale delle Dogane per la 

Sicilia dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli, sono presenti i signori: 

la dott.ssa Cassarino Lucilla, nata a Palermo il 19/10/1970, domiciliata per la carica ove appresso, la quale, Dirigente 

dell’Ufficio Affari Generali, interviene in rappresentanza dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli - Direzione 

Territoriale VII - Sicilia, con sede e domicilio fiscale in Palermo, Largo Pietro Barbaro Comandante e Armatore già 

Via Francesco Crispi 143 c.a.p. 90133, codice fiscale 97210890584, partita IVA 06409601009  

e 

il signor ___________, nato a _______ il _______ e domiciliato per la carica ove appresso, legale rappresentante 

della ______________, P. IVA __________, con sede in _______________, identificato tramite C.I. n. 

____________ rilasciata dal Comune di ___________ in data ________. 

I signori sopra costituiti, di seguito indicati come le parti, dei quali sono certo di identità personale, qualifica e poteri 

di firma. 

Premesso che: 

a) con determinazione direttoriale prot. n. __________, adottata dal Direttore Territoriale della Sicilia, l’Agenzia 

delle Dogane e dei Monopoli ha indetto una procedura aperta per il servizio annuale sostitutivo di mensa mediante 

fornitura di buoni pasto elettronici per le esigenze degli uffici dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli della 

Direzione Territoriale VII- Sicilia; 
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b) l’Agenzia ha designato quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023  la 

Dott.ssa Lucilla Cassarino, Dirigente dell’Ufficio Affari Generali  , nonché come direttore dell’Esecuzione 

ai sensi dell’art. 114 del D. Lgs. n. 36/2023 la Dott.ssa  ________, funzionario doganale; 

c) l’Appaltatore ha prestato in favore della Stazione Appaltante la cauzione definitiva di cui all’art. 117 del D. Lgs. n. 

36/2023, a mezzo di polizza bancaria/assicurativa n. *********** emessa da *********** in data ***********, per 

l’importo di € *********,**  (euro *********/**), a garanzia dell’intero importo del presente affidamento; 

d) la Stazione Appaltante ha provveduto a verificare la veridicità delle autocertificazioni, trasmesse dall’Appaltatore, 

inerenti l’assenza dei motivi di esclusione dalla partecipazione alle procedure d’appalto previsti dagli artt. 94 e 95 

del D. Lgs. n. 36/2023;  

e) la Stazione Appaltante ha verificato la regolarità contributiva dello stesso mediante l’acquisizione del DURC prot. 

_______ avente scadenza ____ e la regolarità fiscale mediante l’acquisizione della relativa certificazione da parte 

dell’Agenzia delle Entrate; 

f) la Stazione appaltante ha consultato la Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia ……… 

Con il presente Contratto, quindi, le Parti intendono disciplinare i reciproci diritti ed obblighi inerenti alla fornitura 

oggetto dell’affidamento. 

Tanto premesso e ritenuto, le Parti, come in epigrafe indicate, rappresentate e domiciliate 

 

convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 – Definizioni 

Nel presente Contratto, i termini di seguito indicati hanno il seguente significato: 

- Codice dei contratti: D. Lgs. n. 36/2023, Codice dei Contratti Pubblici; 

- Stazione Appaltante: l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, DT VII – Direzione Regionale per la Sicilia, con sede 

a Palermo, Largo Pietro Barbaro Comandante e Armatore già Via F. Crispi n. 143, 90143, C.F. 97210890584 (da 

qui in poi “Agenzia”); 

- Affidatario, Aggiudicatario, Appaltatore: il soggetto cui è affidato il presente Contratto; 

- Condizioni Contrattuali: il documento che riassume le caratteristiche tecniche dell’affidamento; 

- Responsabile Unico del Progetto: il Responsabile Unico del progetto, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023; 

- Direttore dell’Esecuzione: il Direttore dell’Esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 114 del D. Lgs. n. 36/2023; 

- Offerta: l’insieme delle dichiarazioni e dei documenti, di carattere amministrativo, tecnico ed economico che 

l’Operatore economico aggiudicatario ha sottoposto alle valutazioni degli Organi della procedura ai fini della 

disposta aggiudicazione. 

Art. 2 - Valore giuridico delle premesse e degli allegati 

Le parti convengono che le premesse e tutti i documenti della procedura gara costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente Contratto e dichiarano di averne preso piena e totale conoscenza. 
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Art. 3 - Oggetto del Contratto 

Con la sottoscrizione del presente Contratto, l’Agenzia affida all’Aggiudicatario il servizio annuale sostitutivo di mensa 

mediante fornitura di buoni pasto elettronici per le esigenze degli Uffici dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

della Direzione Territoriale VII- Sicilia; 

 Tutte le specifiche tecniche sono dettagliate nelle condizioni contrattuali e nell’offerta presentata. 

Art. 4   - Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio si svolgerà in osservanza delle condizioni contenute nel capitolato tecnico.  

Il servizio prevede la fornitura di buoni pasto elettronici per tutto il personale dipendente dalla Direzione Territoriale 

VII- Sicilia. 

L’erogazione del servizio dovrà avvenire, mediante una rete di Esercizi convenzionati con il Fornitore, dietro 

presentazione di Buoni pasto elettronici. 

Il Fornitore dovrà mettere a disposizione degli utenti del servizio una rete di Esercizi, inviando un elenco di questi 

ultimi suddivisi per provincia, presso i quali dovrà essere  garantita, fino al valore nominale del Buono pasto, la 

somministrazione di alimenti e bevande e le cessioni di prodotti alimentari pronti per il consumo. Gli Esercizi 

dovranno essere convenzionati nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 3 dell’allegato II.17 del D. Lgs. n. 36/2023 

e delle prescrizioni del Capitolato. 

Il Fornitore provvederà a caricare o ricaricare ciascuna card del relativo numero di Buoni pasto del Valore nominale 

indicato nel file allegato alla Richiesta di approvvigionamento. La carica o ricarica delle card dovrà  essere effettuata 

entro i termini previsti nel Capitolato tecnico. 

L'Amministrazione, in concomitanza con la stipula, comunicherà i soggetti  (uffici e/o persone fisiche) delegati ad 

emettere le successive Richieste di Approvvigionamento; i nominativi di tali soggetti delegati e l’eventuale variazione 

degli stessi dovranno essere comunicati formalmente e tempestivamente al Fornitore. 

L'Amministrazione, in concomitanza con la stipula, comunicherà al Fornitore l'anagrafica degli utilizzatori dei buoni 

pasto con file appositamente predisposto per ciascuna sede di utilizzo. 

Le suddette comunicazioni rappresentano atto propedeutico alla emissione delle Richieste di approvvigionamento, 

senza tali comunicazioni non potranno essere emesse e conseguentemente evase le Richieste di approvvigionamento 

medesime. 

Le Unità Approvvigionanti richiederanno la fornitura dei Buoni pasto oggetto del Contratto, attraverso le Richieste 

di Approvvigionamento e relativo file allegato che saranno trasmesse al Fornitore nelle vie tradizionali (via e-mail o 

altro mezzo preventivamente concordato tra le parti) secondo lo schema del modello “Richiesta di 

Approvvigionamento della fornitura dei Buoni Pasto” (All. 12) al disciplinare. 

Il Fornitore provvederà a consegnare all’Amministrazione le card personalizzate come da allegato alla Richiesta iniziale 

di fornitura Card, nei luoghi indicati nella Richiesta iniziale di fornitura Card. Le card saranno attivate a seguito della 

prima ricarica. 

La consegna delle card dovrà essere effettuata entro 15 giorni lavorativi dalla stipula del contratto, pena l’applicazione 

delle penali. 
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Il Fornitore provvederà a caricare o ricaricare ciascuna card del relativo numero di Buoni pasto del Valore nominale 

indicato nel file allegato alla Richiesta di approvvigionamento. La carica o ricarica delle card dovrà      essere effettuata entro 

i termini stabiliti nel Capitolato e nell’offerta tecnica. 

 

Art. 5 –Verifiche di regolare esecuzione 

All’atto della consegna delle card l’Amministrazione, verificata la rispondenza di quanto consegnato rispetto a 

quanto richiesto, provvederà tempestivamente a dare riscontro al Fornitore attraverso il medesimo strumento 

utilizzato per l’invio della Richiesta. Il Fornitore dovrà, entro un giorno lavorativo dalla ricezione di tale riscontro, 

formalizzare (utilizzando lo stesso mezzo con il quale è stata ricevuta la predetta comunicazione) l’avvenuta ricezione 

della comunicazione di riscontro da parte dell’Amministrazione (di seguito: “Conferma di avvenuta ricezione della 

comunicazione di riscontro della consegna delle card”). 

Le verifiche di conformità della fornitura sono effettuate dal Direttore dell’esecuzione del contratto. Nel caso in cui 

il servizio dovesse risultare non corrispondente alle prescrizioni indicate nel Capitolato, la Stazione Appaltante inoltra 

formale contestazione all’Aggiudicatario che  dovrà provvedere in tempi congrui. 

 

Art. 6 - Corrispettivi e modalità di fatturazione e pagamento – Tracciabilità flussi finanziari – Cessione e 

Certificazione dei crediti 

Corrispettivi e modalità di fatturazione e pagamento 

Si precisa che il fornitore dovrà emettere per ciascuna richiesta di approvvigionamento una distinta fattura 

indicando nell’oggetto il riferimento della relativa richiesta. 

Le fatture avranno cadenza mensile e dovranno essere emesse solo a seguito del rilascio dell’attestazione di regolare 

esecuzione da parte del Responsabile Unico del Procedimento previo nulla osta da parte del Direttore dell’Esecuzione, 

e, come stabilito dall’art. 1, comma 209, legge 24 dicembre 2007 n. 244 (Legge Finanziaria per l’anno 2008) e in 

attuazione del disposto di cui all’art. 6, commi 2 e 6, del Decreto MEF 3 aprile 2013 n. 55, dovrà essere trasmessa 

obbligatoriamente in forma elettronica per il tramite del Sistema di Interscambio. Ai fini del buon esito del pagamento 

nella fattura elettronica, intestata a: Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Piazza Mastai n. 12 – 00143 Roma – C.F. 

97210890584 – Partita IVA 06409601009, dovranno essere riportate le seguenti informazioni: 

• Codice univoco ufficio: HQI9J9 

• Codice Identificativo Gara: __________ 

• Ogni altra informazione contenuta nella e-mail di comunicazione di esito positivo di ricezione. 

Il pagamento sarà effettuato, a cura dell’Agenzia, mediante bonifico sul conto corrente dedicato entro trenta 

giorni dalla ricezione della fattura.  

Si precisa che ai sensi dell’art. 1 del D.L. 24 aprile 2017, n.50, dal 1 luglio 2017 il regime dello split payment è 

applicato anche alle Agenzie Fiscali, pertanto le fatture emesse, a partire dalla stessa data, nei confronti 

dell’Agenzia e/o eventuali note di credito dovranno essere di tipo “split”. 

Tracciabilità dei flussi finanziari 
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Tutti i pagamenti saranno effettuati mediante bonifico bancario o postale sul c/c dedicato dell’Impresa, ai sensi 

dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010 e s.m.i.. 

L’Appaltatore si impegna alla stretta osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. n. 

136/2010 e s.m.i. («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») 

e del Decreto Legge n. 187 del 12 novembre 2010 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 217/2010 e s.m.i. sia nei rapporti verso l’Agenzia che nei rapporti con la Filiera delle 

Imprese, ivi comprendendo anche i subappaltatori. 

Si concorda che la Stazione Appaltante provvederà al pagamento delle fatture presso il conto corrente 

bancario/postale intestato all’Appaltatore, i cui estremi sono stati indicati, in sede di offerta, nella dichiarazione 

sostitutiva relativa all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Ogni eventuale variazione del conto dedicato o dei soggetti abilitati a eseguire movimentazioni sul predetto conto 

corente verrà comunicata all’Agenzia, per mezzo di posta elettronica certificata. 

Cessione e certificazione dei crediti 

L’Appaltatore potrà cedere i crediti derivanti dal presente Contratto; la Stazione Appaltante potrà opporre al 

Cessionario tutte le eccezioni opponibili al Cedente in base al presente Contratto, ivi includendo la compensazione 

come descritta al successivo periodo. 

La Stazione Appaltante potrà compensare, anche ai sensi dell’art. 1241 c.c., quanto dovuto all’Appaltatore a titolo di 

corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia tenuto a versare alla Stazione Appaltante medesima a titolo di penale 

o a qualunque altro titolo. 

Per la presentazione di eventuali istanze di certificazione dei crediti, non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, nella 

piattaforma PCC (D.M. 22 maggio 2012, art. 3, c. 3), dovrà essere fatto esclusivo riferimento a: Agenzia delle Dogane 

e dei Monopoli Codice Fiscale: 97210890584 Pec.: dir.amministrazionefinanza@pec.adm.gov.it Indirizzo: Piazza 

Mastai 12 - 00153 Roma (RM). 

Art. 7 – Garanzia definitiva 

La garanzia definitiva di cui alle premesse è svincolata a seguito dell’adempimento delle obbligazioni assunte, con le 

modalità di cui all’art.117 del D. Lgs. n. 36/2023. 

Qualora l’ammontare della garanzia si dovesse ridurre per effetto di quanto disposto dal successivo art. 8 la stessa sarà 

reintegrata entro il termine di dieci giorni da quello in cui l’Agenzia comunicherà all’Aggiudicatario l’avvenuta 

riduzione. In caso di mancata reintegrazione nel termine suddetto, l’Agenzia avrà facoltà di risolvere il Contratto ai 

sensi dell’art. 16 fatto salvo il risarcimento del danno subito. 

Art. 8 - Penali 

In caso d’inadempimento degli obblighi contrattuali, ai sensi dell’art. 126 del D. Lgs. n. 36/2023, l’Amministrazione 

si riserva di applicare le penali sotto indicate.  

Le penali verranno applicate, mediante rivalsa sulla cauzione definitiva, o in alternativa, tramite detrazione dal 

corrispettivo mensile dovuto all’Aggiudicatario.  

mailto:dir.amministrazionefinanza@pec.adm.gov.it
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In tale ultimo caso, per la quota trattenuta, l’Aggiudicatario dovrà emettere una nota di credito pari all’importo della 

penale o decrementare la fattura del semestre in corso di un valore pari all’importo della penale stessa. 

Inadempimento Modalità di calcolo penale 

 

 Per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini di 

consegna delle card, indicati nel paragrafo 7.1 del    

Capitolato 

2,00 % dell’importo indicato nella Richiesta di 

Approvvigionamento (escluso IVA), 

 

 Per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini di 

carica o ricarica delle card come indicati nel 

paragrafo 7.2.  del Capitolato  

2,00 % dell’importo indicato nella Richiesta di 

Approvvigionamento (escluso IVA), salvo il risarcimento 

del maggior danno. 

 

Nel caso di difformità rispetto alle indicazioni 

fornite dall’Amministrazione nella Richiesta di 

Approvvigionamento (cfr. paragrafo 6 del  

Capitolato 

2,00 % dell’importo indicato nella Richiesta di 

Approvvigionamento (escluso IVA), salvo il risarcimento 

del maggior danno, per ogni giorno lavorativo a  partire dalla 

comunicazione dell’irregolarità rilevata 

dall’Amministrazione e fino alla risoluzione della predetta 

difformità 

Per il mancato rispetto dei termini minimi di 

scadenza dei Buoni pasto di cui al paragrafo 8.2 

del Capitolato 

2,00 % dell’importo indicato nella Richiesta di 

Approvvigionamento (escluso IVA), dei buoni aventi 

scadenze difformi da quanto richiesto, salvo il risarcimento 

del maggior danno. 

Per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini 

indicati nel par. 9.1 lett. e) del Capitolato  per il 

convenzionamento di Esercizi, in aggiunta a quelli 

previsti nel medesimo paragrafo, su richiesta 

motivata delle Amministrazioni 

2,00 % dell’importo indicato nella Richiesta di 

Approvvigionamento (escluso IVA), salvo il risarcimento 

del maggior danno 

Per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini 

indicati nelle lettere c) e d) del par. 9.1 del 

Capitolato  per il convenzionamento del numero 

di esercizi ivi indicato 

2,00 % dell’importo indicato nella Richiesta di 

Approvvigionamento (escluso IVA), salvo il risarcimento 

del maggior danno 
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Per ogni esercizio in meno rispetto al numero 

degli esercizi convenzionati risultante nell’ultima 

versione degli elenchi inviati all’Amministrazione 

(rif. paragrafo 9.1 lettera f) del Capitolato e per 

ogni giorno di ritardo per il convenzionamento 

dello/gli esercizio/i mancante/i 

2,00 % dell’importo indicato nella Richiesta di 
Approvvigionamento (escluso IVA), salvo il risarcimento 
del maggior danno. 
 

Per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini 

indicati al paragrafo 9.1. lett. g) del Capitolato per la 

sostituzione di Esercizi convenzionati che 

abbiano comunicato la disdetta dal 

convenzionamento 

2,00 % dell’importo indicato nella Richiesta di 
Approvvigionamento (escluso IVA), salvo il risarcimento 
del maggior danno. 
 

Per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini 

indicati nel par. 11 del Capitolato “Monitoraggio 

della fornitura” per la chiusura del reclamo 

2,00 % dell’importo indicato nella Richiesta di 
Approvvigionamento (escluso IVA). 
 

 

Delle applicazioni delle eventuali penali e dei motivi che le hanno determinate, l’Amministrazione renderà 

tempestivamente informato il fornitore a mezzo posta elettronica certificata.  

Le penali saranno contabilizzate sulla prima fatturazione utile. 

Art. 9 – Disposizioni antimafia 

La validità ed efficacia del presente Contratto è subordinata all’esito negativo delle verifiche dei requisiti previsti dalle 

disposizioni antimafia ai sensi del D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159. 

Non essendo ancora pervenuta l’informativa antimafia di cui all’art. 88 D.lgs. n. 159/2011, ma essendo decorsi i 

termini di cui all’art. 88 comma 4 della norma suddetta, si può procedere alla stipulazione del presente contratto, salvo 

recesso dell’Agenzia, ai sensi del comma 4 bis del suddetto articolo, nel caso in cui l’informativa antimafia dovesse 

attestare cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’articolo 67 del suddetto decreto, fatto salvo il 

pagamento del valore degli strumenti già forniti e il rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei 

limiti delle utilità conseguite, fermo restando quanto previsto dall' articolo 94, commi 3 e 4, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, e dall' articolo 32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

Art. 10 – Obbligo di riservatezza 

L’Aggiudicatario si impegna, pena la risoluzione del presente Contratto, ai sensi dell’art. 16 e fatto salvo in ogni caso 

il diritto al risarcimento dei danni subiti dall’Agenzia, a non divulgare, anche successivamente alla scadenza del 
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Contratto, notizie relative all’attività svolta dall’Agenzia, delle quali sia venuta a conoscenza nell’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, nonché a non eseguire e a non permettere che altri eseguano copia, estratti, note o 

elaborazioni di qualsiasi genere di atti cui sia eventualmente venuto in possesso in ragione dell’incarico affidatogli con 

il Contratto. 

E’ in facoltà della Committente verificare il rispetto degli obblighi di cui al presente articolo. Il mancato rispetto di 

tali obblighi rappresenta colpa grave e sarà considerato motivo per la risoluzione del contratto da parte della 

committente ai sensi del successivo art. 16.  

Art. 11 – Divieto di cessione del Contratto 

In conformità a quanto stabilito dall’art. 119, c. 1, del D. Lgs. n. 36/2023, il presente contratto dovrà essere eseguito 

in proprio dall’Appaltatore ed è fatto divieto al medesimo di cederlo in tutto o in parte.  

Art. 12 – Domicilio legale 

A tutti gli effetti del presente Contratto le Parti convengono di eleggere il proprio domicilio: 

l’Aggiudicatario presso ________________________  

Pec: _____________________; 

l’Amministrazione – Direzione territoriale VII - Sicilia – Largo Pietro Barbaro Comandante e armatore, già Via 

Francesco Crispi n. 143, Palermo – Pec: dir.sicilia@pec.adm.gov.it  

L’Affidatario è tenuto a comunicare alla Committente ogni successiva variazione del domicilio dichiarato. In 

mancanza della suddetta comunicazione sono a suo carico tutte le conseguenze che ne possano derivare, con 

particolare riferimento a quelle concernenti l’eventuale ritardo nell’esecuzione del contratto. 

Art. 13 – Recesso 

È facoltà della Committente dichiarare la risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, e, 

conseguentemente, procedere, senza bisogno di messa in mora e con semplice provvedimento, all'incameramento del 

deposito cauzionale, salva l'azione per il maggior danno subito e salva ogni altra azione che essa ritenesse opportuno 

intraprendere a tutela dei propri interessi, nei seguenti casi: 

a)  ritardo, per fatti imputabili all’Affidatario, nella fornitura del servizio; 

b)  fallimento dell’Affidatario o altra procedura concorsuale; 

c) subappalto non autorizzato o cessione totale o parziale del contratto; 

d) violazione degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti; 

e) inosservanza degli obblighi di riservatezza; 

f) qualora venga meno la garanzia fideiussoria; 

g) qualora non vengano rispettati da parte dell’Aggiudicatario le norme relative al lavoro, alla sicurezza sui luoghi di 

lavoro, alle assicurazioni sociali, prevenzione, infortuni; 

h) in caso di inosservanza delle norme in materia di sicurezza dei lavoratori di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81. 
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Nei casi suddetti l’Agenzia sarà tenuta a corrispondere all'Affidatario soltanto le spese eventualmente sostenute, salvo 

l'incameramento della cauzione ed il risarcimento del maggior danno subito. 

Art. 14 - Spese 

Sono a carico dell’Aggiudicatario tutti gli oneri fiscali e le spese contrattuali. 

Agli effetti fiscali il presente contratto ha valore di € 665.000,00, IVA esclusa. 

A tal fine l’Affidatario dichiara, a tutti gli effetti di legge, che la fornitura di cui al presente contratto viene effettuata 

nell’esercizio di impresa e che trattasi di operazione imponibile e non esente dall’imposta sul valore aggiunto, per cui 

sarà richiesta la registrazione in misura fissa.   

L’imposta di bollo è dovuta nella misura di legge.  

Art. 15 - Foro competente 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra i contraenti, comprese quelle di cui al D.Lgs. 9 ottobre 2002, n.231 

e successive modificazioni e integrazioni, sono devolute alla giurisdizione del giudice ordinario del foro di Palermo. 

Art. 16 - Risoluzione 

E' in facoltà della Committente dichiarare la risoluzione di diritto del presente contratto, ai sensi dell'art. 1456 del 

codice civile, in caso di mancato rispetto degli obblighi di cui agli artt: 3-4-6-7-8-9-10 come sopra descritti. 

Ferme restando le ipotesi di risoluzione sopra indicate, rimane inteso che eventuali inadempimenti che potrebbero 

portare alla risoluzione, integrale o in parte del presente Contratto saranno oggetto, da parte dell’Agenzia di 

segnalazione all'Autorità Nazionale anticorruzione nonché potranno essere valutati come gravi illeciti professionali, 

tali da rendere dubbia l’integrità o l’affidabilità dell’Aggiudicatario ai sensi degli artt. 94, 95 e 96. del D. Lgs. n. 36/2023. 

Art. 17 - Trattamento dei dati personali e riservatezza delle informazioni 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”), in relazione ai dati personali 

il cui conferimento è richiesto ai fini della gara e dell’esecuzione del servizio, si precisa che: 

a) titolare del trattamento è l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Piazza Mastai 12 – Roma, nella persona del 

Direttore dell’Agenzia quale Rappresentante legale; 

b) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti amministrativi e 

giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 

c) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di operazioni, di cui all’art. 4, c. 1, lett. a), 

del D. Lgs. n. 193/2003, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici automatizzati, e, comunque, mediante 

procedure idonee a garantirne la riservatezza, poste in essere dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò 

autorizzati dal titolare del trattamento; 

d) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato, sono gestiti in misura non eccedente e, 

comunque, pertinente ai fini dell’attività oggetto della presente gara. L’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di 

conferirli comporta l’impossibilità di partecipare alla gara stessa. 
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e) i dati possono essere portati a conoscenza degli incaricati autorizzati dal Titolare e dei componenti della 

Commissione di gara, nonché possono essere comunicati ai soggetti verso i quali la comunicazione sia obbligatoria 

per legge o per regolamento o a soggetti verso i quali la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

f) i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

g) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003. 

L’Appaltatore si impegna a mantenere il massimo riserbo sui dati e le informazioni di cui dovesse venire a conoscenza 

per effetto, o in occasione, dell’esecuzione del proprio incarico. 

A tal proposito, l’Appaltatore si obbliga a rispettare le disposizioni del D. Lgs. n. 196/2003 (e dei successivi 

provvedimenti regolamentari ed attuativi), ad adottare tutte le misure di salvaguardia prescritte ed a introdurre quelle 

altre che il Garante dovesse disporre. 

L’Appaltatore sarà responsabile dell’esatta osservanza di tali obblighi di riservatezza e segreto da parte dei propri 

dipendenti, consulenti e collaboratori. 

************ 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 e dell’art. 1342 del codice civile, l’Appaltatore dichiara di aver preso visione e di 

accettare espressamente tutte le disposizioni contenute nel presente Contratto. 

I comparenti mi chiedono di omettere la lettura degli allegati, dichiarando di averne conoscenza. 

Richiesto io, Ufficiale Rogante, ho ricevuto questo atto, da me scritto, con strumentazione elettronica, sopra cinque 

mezzi fogli e 9 pagine, da me letto ai comparenti, i quali, da me interpellati, lo approvano e insieme a me lo 

sottoscrivono 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

Palermo, __________ 

 

per la _____________________                                                            per la Stazione Appaltante 

  il legale rappresentante                                                 il Dirigente dell’Ufficio Affari Generali  

      ____________                 Lucilla Cassarino 

 

L’Ufficiale Rogante 

  ____________ 


